
MODELLO A – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 

 

Marca 

da bollo 

€ 16,00 

 
Spett.le Comune di Viggiano 
Area Edilizia - Urbanistica                                                                                                                   
Via Roma  n. 51 - 89059 Viggiano  

 

Oggetto: Domanda di ammissione alla procedura di gara, da aggiudicarsi con il criterio del massimo 
rialzo, per l’affidamento della gestione della struttura ricettiva denominata “ Ostello Verde” per anni 
9 ( nove).  Cig: 715635394F 

Il/La sottoscritto/a _________________________________________  nato/a il _________________ a  

____________________________Prov._____residente a ______________________Prov.___________ 

via__________________________n.______,codice fiscale____________________________________ 

in qualità di______________________________________________________________________della 

ditta/società ___________________________________________________________con sede a  

______________________ Prov. ______ in Via_____________________________________ n. _____,  

partita IVA  n. _______________________________ telefono ________________________________,  

fax ________________________, mail:___________________________________________________, 

PEC:_____________________________________________________________;  

C H I E D E 

di essere ammesso in qualità di soggetto di cui all’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016 nel pieno rispetto degli art.li 
47 e 48, ovvero cooperativa sociale di cui all’art. 1 comma 1 lett. “b” legge 381/91 e ss.mm.ii. e di cui all’art. 
4 comma 2 secondo quanto previsto dalla L.R.B. n. 39/93 e L. R. 50/97, alla GARA PER 
L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DELLA STRUTTURA RICETTIVA DENOMINATA “ 
OSTELLO VERDE”, PER ANNI 9 ( NOVE)”. 

A tal fine dichiara ed attesta, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali, previste 
dall'articolo 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e successive modifiche ed integrazioni, nel caso di 
dichiarazioni mendaci: 

a) l’assenza di condizioni di cui all'art. 80 comma 1 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e in 
particolare: 

2.1) (art. 80, comma 1, D.Lgs. n.50 del 2016) 

fermo restando che ai fini della presente dichiarazione non rilevano provvedimenti relativi a 
reati depenalizzati o reati estinti, oggetto di riabilitazione o revoca della condanna in forza di 
provvedimento dell’autorità giudiziaria, nei confronti del sottoscritto: 

� non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 



pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale né sentenza di 
condanna per la quale sia stato ottenuto il beneficio della non menzione per uno dei 
seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416‐bis del codice penale ovvero 
delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416‐bis 
ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, 
nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291‐quater del 
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319‐ter, 319‐quater, 
320, 321, 322, 322‐ bis, 346‐bis, 353, 353‐bis, 354, 355 e 356 del codice penale 
nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 
finanziari delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 
internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati 
connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648‐bis, 648‐ter e 648‐ter.1 del codice penale, riciclaggio 
di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti 
all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 
modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con 
la pubblica amministrazione; 

� sussistono i provvedimenti di cui all’allegato alla presente dichiarazione e, in 
particolare: 

o  sentenze definitive di condanna passate in giudicato; 

o  decreti penali di condanna divenuti irrevocabili; 

o  sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice 
di procedura penale; 

o  condanne per le quali ha beneficiato della non menzione; 

come da documentazione che si allega allo scopo di consentire alla stazione appaltante di 
valutarne l’eventuale gravità, con qualsiasi mezzo di prova, ai fini della partecipazione al 
presente procedimento; 



2.1.1) nei confronti di tutti gli altri rappresentanti legali, soggetti con potere di 
rappresentanza o potere contrattuale, direttori tecnici e soci, elencati al precedente numero 1) 
e al successivo numero 6) della presente dichiarazione, della cui situazione giuridica 
dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 
2000, assumendone le relative responsabilità: 

� non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale né sentenza di 
condanna per la quale sia stato ottenuto il beneficio della non menzione; 

� la situazione giuridica relativa alla sussistenza di sentenze definitive di condanna 
passate in giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale, e le eventuali condanne per le quali ha beneficiato della non menzione, sono 
dichiarate singolarmente dagli stessi soggetti in allegato alla presente dichiarazione; 

2.2) (art.80, comma 2, D.Lgs. n.50 del 2016) 

che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall’art.67 del d.Lgs. n.159 del 2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all’art. 84, comma 4 del medesimo decreto;  

2.3) (art.80, comma 4, D.Lgs. n.50 del 2016) 

che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;  

2.4) (art.80, comma 5, lettera a), D.Lgs. n.50 del 2016) 

che, a proprio carico, risulta quanto segue:  

� - non sono state commesse gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro  nonché agli obblighi di cui all’art.30, comma 3 
del D.Lgs. n. 50/2016; 

� sono state commesse le seguenti  infrazioni, debitamente accertate, alle norme in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art.30, comma 3 
del D.Lgs. n. 50/2016: 

_____________________________________________________________ 

_____________________________________________________________ 

______________________________________________________________ 

2.5) (art.80, comma 5, lettera b), D.Lgs. n.50 del 2016) 

 che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta e inoltre:  

Ai fini dell’ammissione il concorrente deve barrare una delle due condizioni. 



� non si trova in stato di concordato preventivo o con un procedimento in corso per la 
dichiarazione di una di tali situazioni; 

� ha proposto domanda, mediante ricorso depositato, per l'ammissione alla procedura di 
concordato preventivo con continuità aziendale, ma, non essendo mandatario di 
raggruppamento temporaneo, partecipa alla gara, ai sensi dell’articolo 186-bis del 
R.D. n. 267 del 1942 in quanto: 

� autorizzato dal Tribunale di ________________ con provvedimento n. _______ in 
data _______________; 

� allega una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, 
terzo comma, lettera d), del predetto R.D., che attesta la conformità al piano di 
concordato e la ragionevole capacità di adempimento del contratto;  

� allega la dichiarazione di altro operatore economico ausiliario in possesso di tutti i 
requisiti richiesti per l'affidamento dell'appalto, che si impegna ai sensi dell’articolo 
89 del decreto legislativo n. 50 del 2016, e che si impegna altresì a subentrare 
all'impresa concorrente nel caso in cui questa fallisca o non sia per qualsiasi ragione 
più in grado di dare esecuzione all'appalto; 

2.6) (art.80, comma 5, lettera c), D.Lgs. n.50 del 2016) 

che non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la propria 
integrità o affidabilità e che: 

� non è stato commesso alcun illecito professionale, tra cui rientrano: 

• le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 
concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in 
giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una 
condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni;  

• il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione 
appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio;  

• il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 
influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero 
l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 
selezione; 



� sono stati attribuiti a questo operatore economico i seguenti illeciti professionali, in 
relazione al rapporto contrattuale o precontrattuale con 
_____________________________________________________________________
______________________________________________, per l’esecuzione delle 
prestazioni di _________________________________________________ 
_____________________________________________________________________
_______ nel periodo ___________________________________________,  

come da documentazione che si allega allo scopo di consentire alla stazione 
appaltante di valutarne l’eventuale gravità, con qualsiasi mezzo di prova, ai fini della 
partecipazione al presente procedimento; 

2.7) (art.80, comma 5, lettera d), D.Lgs. n.50 del 2016) 

che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai 
sensi dell’articolo 42, comma 2, del D.Lgs. n.50/2016 non diversamente risolvibile; 

2.8) (art.80, comma 5, lettera e), D.Lgs. n.50 del 2016) 

che la propria partecipazione non determina una distorsione della concorrenza derivante 
dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura 
d’appalto di cui all’articolo 67 del D.Lgs. n.50/2016, nel caso tale situazione non possa 
essere risolta con misure meno intrusive;   

2.9) (art.80, comma 5, lettera f), D.Lgs. n.50 del 2016) 

che nei propri confronti non è stata applicata sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo n. 231 del 2001 o altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo n. 81 del 2008;  

2.10) (art.80, comma 5, lettera g), D.Lgs. n.50 del 2016) 

che nei propri confronti, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico tenuto 
dall’Osservatorio dell’ANAC di cui all’articolo 213, c. 10, del Dlgs 50/2016, per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione;   

2.11) (art.80, comma 5, lettera h), D.Lgs. n.50 del 2016) 

che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55; 

N.B.: l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della 
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa. 

2.12) (art.80, comma 5, lettera i), D.Lgs. n.50 del 2016) 

che, ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999 (norme sul diritto al lavoro dei 
disabili), la ditta / impresa occupa attualmente un numero di dipendenti, computati ai sensi 
dell’articolo 4 della predetta legge, pari a ______ (i)  e quindi: (ii) 
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� inferiore a 15 (quindici) e, pertanto, non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta 
legge; 

� pari o superiore a 15 (quindici) e inferiore a 35 (trentacinque), ma non ha effettuato 
assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 e, pertanto, non è soggetta agli obblighi di cui alla 
predetta legge; 

� pari o superiore a 15 (quindici) e inferiore a 35 (trentacinque), ed ha effettuato 
assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, ed è in regola con le norme che disciplinano il 
diritto al lavoro dei disabili e ha ottemperato ai relativi obblighi;  

� pari o superiore a 35 (trentacinque), ed è in regola con le norme che disciplinano il 
diritto al lavoro dei disabili e ha ottemperato ai relativi obblighi;  

A tal fine, il sottoscritto indica che la sede dell’Ufficio provinciale competente per gli 
accertamenti della predetta Legge 68/99 è la seguente: 

Indirizzo n. fax 

  

2.13) (art.80, comma 5, lettera l), D.Lgs. n.50 del 2016) 

che in relazione ai reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) o 629 (estorsione) 
del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, 
convertito dalla legge n. 203 del 1991 (in quanto commessi avvalendosi delle condizioni 
previste dall'articolo 416-bis del codice penale o al fine di agevolare l'attività delle 
associazioni mafiose previste dallo stesso articolo), per i quali vi sia stata richiesta di rinvio 
a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data della lettera di 
invito: 

- il sottoscritto: 

N.B.: Selezionare con attenzione solo una delle opzioni alternative 

� non è stato vittima di alcuno dei predetti reati; 

� è stato vittima dei predetti reati e:  

o ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

o non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria ma per tali fatti non vi è stata 
richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno 
antecedente alla pubblicazione del bando di gara; 

� è stato vittima dei predetti reati e non ha denunciato il fatto all’autorità giudiziaria e 
che dalla richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato 
nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara, emergono i seguenti 
indizi: 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 



________________________________________________________________________ 

e nella richiesta di rinvio a giudizio:  

o gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della legge 
n. 689 del 1981 (fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio 
di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa); 

o non gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della 
legge n. 689 del 1981 (fatto commesso nell'adempimento di un dovere o 
nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima 
difesa); 

2.14) (art.80, comma 5, lettera m), D.Lgs. n.50 del 2016) 

che non si trova in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con 
altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, o qualsiasi relazione, anche di 
fatto, che possano comportare l’imputazione delle offerte a un unico centro decisionale; 

2.15) (art.80, comma 12), D.Lgs. n.50 del 2016) 

che nei propri confronti non risulta l’iscrizione nel casellario informatico tenuto 
dall’Osservatorio dell’ANAC di cui all’articolo 213, c. 10, del Dlgs 50/2016, per aver 
presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a procedure di gara e per 
l’affidamento dei subappalti;  

N.B.: si ha per inefficace l’iscrizione se questa è stata rimossa o risale a più di due anni. 

b) l’assenza di cause di esclusione dalle gare di appalto previste dall'art. 1 bis, comma 14 della 
Legge 18.10.2001, n. 383, introdotto dall'art. 1 comma 2 del D.L. 210/2002 convertito in L. 
266/2002, in quanto non si avvale di piani individuali di emersione di cui alla citata legge n. 
383 del 2001, ovvero in quanto si è avvalsa dei suddetti piani ma il periodo di emersione si è 
concluso; 

c) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, con gli 
obblighi in materia contributiva e previdenziale, con gli obblighi in materia di tutela della 
salute e di sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché con gli obblighi relativi al pagamento di 
imposte e tasse; 

d) di non presentare cause di incompatibilità e/o inconferibilità previsti dalla normativa vigente 
di cui alla Legge 190/2012 e suoi decreti attuativi, in particolare il D.Lgs. 39/2013; 

e) l’assenza di collegamento e/o controllo con altre ditte concorrenti ex art. 2359 codice civile; 

f) la non coincidenza degli amministratori con/in altre imprese concorrenti; 

g) di assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 al fine della 
tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto; 

h) di essere consapevole che al Comune di Viggiano è fatta salva la facoltà di effettuare i 
necessari accertamenti delle dichiarazioni ivi rese, presso gli uffici e/o gli istituti 
territorialmente competenti; 

i) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute  

nel disciplinare di gara, nel capitolato ed in tutti gli atti di gara; 
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j) di autorizzare il Comune di Viggiano  ad inviare tutte le comunicazioni inerenti la gara in 
oggetto, ivi comprese le comunicazioni di cui all’art.76 comma 5 del D.Lgs. 50/2016, al 
seguente indirizzo PEC________________________________________________; 

 

Si allega alla presente: 
- fotocopia di documento di identità del sottoscrittore; 
- visura camerale CCIA. 
 

___________________, lì ____________     Il Dichiarante 

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 i dati personali forniti dal concorrente saranno 
raccolti presso il Comune di Viggiano, per le finalità di gestione della procedura di gara e saranno trattati 
presso archivi informatici e/o cartacei, anche successivamente alla conclusione della procedura di gara stessa 
per le medesime finalità. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione. L’interessato gode dei diritti di cui all'art. 13 della citata Legge tra i quali figura il diritto di 
accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di rettificare, 
aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, 
nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei 
confronti del Comune di Viggiano, titolare del trattamento. 

 

 

___________________, lì ____________     Il Dichiarante 

                                                        

 

                                                           
i  Completare con il numero dei dipendenti. 
ii  Barrare una sola casella per l’ipotesi che interessa ovvero cancellare l’ipotesi che non interessa. 


